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Per una scuola di Qualità 

 

STATUTO 
 

Dell’ASSOCIAZIONE   
   

“ I NOSTRI FIGLI AL CENTRO DELLA SQUOLA “ 
 

 

Articolo 1 - Scopi e Natura dell’Associazione 
 

L’Associazione “I Nostri Figli al Centro della SQuola O.N.L.U.S.”, di seguito detta semplicemente l’Associazione, è 

una libera Associazione a carattere volontario, apolitico, apartitico, senza nessuna finalità di lucro. La struttura è 

democratica, le cariche associative sono elettive e gratuite, come gratuite sono le prestazioni fornite dai soci. 

L’Associazione assume nella propria denominazione la qualificazione di organizzazione non lucrativa di utilità sociale 

(ONLUS), che ne costituisce peculiare segno distintivo, ed a tale scopo verrà inserito detto acronimo in ogni 

manifestazione e comunicazione esterna della medesima. 
 

Lo Scopo principale dell’Associazione è quello di vigilare sulla qualità del servizio erogato dal mondo della scuola agli 

utenti ed ai bambini, dai nidi alle superiori, a tutti i livelli, da quello didattico - educativo, passando per le mense ed 

arrivando allo stato ed alla capienza delle strutture scolastiche con un occhio particolare sulla gestione dei Consigli di 

Scuola, dei Consigli d’Istituto, dei Consigli di Circolo, del V° Municipio e del Comune di Roma: 
 

 supportando, collaborando, coadiuvando questi organi per il miglioramento di tutte le Scuole ( di seguito con 

“scuole” s’intenderà la totalità delle scuole), dai nidi alle superiori, cominciando dal  Quartiere Colli Aniene, e 

proseguendo con i quartieri Pietralata, Ponte Mammolo per arrivare a ricoprire tutto il territorio del V° 

Municipio e del Comune di Roma; 

 collaborando con comitati ed associazioni aventi gli stessi scopi - natura - finalità, operanti nell’ambito del 

Municipio V° e del Comune di Roma; 

 facendo in modo che “la continuità….” tra le scuole non sia solo tra insegnanti e bambini, ma anche tra i 

genitori e le scuole. 
 

Parallelamente allo scopo principale l’Associazione potrà intraprendere tutte le attività legate al mondo della scuola di 

tipo istruttivo, formativo, assistenziale, ludico e informativo.  

L’Associazione persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale, e potrà svolgere se necessarie e contingenti allo 

scopo principale le attività indicate nell’articolo 3. 

Non distribuisce, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione e fondi, riserve o capitale durante la sua esistenza, 

salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposti per legge o siano effettuate a favore d’altre organizzazioni 

non lucrative d’utilità sociale che, per legge, statuto o regolamento, fanno parte della medesima ed unitaria struttura. 

Impiega gli utili o gli avanzi di gestione per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente 

connesse; in caso di scioglimento per qualunque causa, devolverà il patrimonio dell'Associazione, sentito l'organismo di 

controllo di cui all'articolo 3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, ad Onlus o a fini di pubblica utilità, 

salvo diversa destinazione imposta dalla legge. 
 

Quanto indicato nel precedente comma, seguirà i limiti e le condizioni previste dal decreto legislativo 4 dicembre 1997, 

n. 460 e successive modificazioni. 
 

Le finalità di solidarietà sociale s'intendono realizzate anche quando tra i beneficiari delle attività statutarie 

dell'Associazione vi siano i propri soci, associati o partecipanti o gli altri soggetti se costoro si trovano nelle condizioni 

di svantaggio.  
 

L’Associazione ha durata illimitata. 
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Articolo 2 - Denominazione e Sede 
 

L’Associazione, ha come denominazione "I nostri figli al centro della sQuola", la Q ne caratterizza l'attività e la 

specificità, ha la sua sede sociale in Roma attualmente in Via Igino Giordani 74. 
 
 

 

Articolo  3 - Finalità 
 

L’esperienza fatta da alcuni genitori della scuola Mary Poppins per ottenere lavori di ”ordinaria manutenzione”, ha 

portato alla volontà di creare quest’Associazione, riscontrando il bisogno di dare una voce forte a tutela dei diritti dei 

nostri figli, in una scuola in cui, sempre di più, la burocrazia allontana gli obiettivi educativi, incidendo sul benessere e 

la crescita dei bambini.  
 

L’ Associazione vuole: 
 

- contribuire all’evoluzione culturale, sociale e civile dei cittadini,  alla sempre più ampia diffusione della democrazia e 

della solidarietà nei rapporti umani, alla pratica e alla difesa delle libertà civili, individuali e sociali; 

- favorire l’estensione d’attività culturali, sociali, sportive, ricreative e di forme consortili tra altre associazioni, comitati 

e organizzazioni democratiche; 

- avanzare proposte agli enti pubblici partecipando attivamente alle forme decentrate di gestione democratica del potere 

locale (comitati di quartiere, municipi, consigli di scuola e d’istituto, ecc.,) per un’adeguata programmazione sociale e 

culturale sul territorio. 
 

Per il raggiungimento dei propri scopi e delle sue finalità, l’Associazione promuove, informa ed organizza: 
 

a) la sensibilizzazione dei cittadini e dell’opinione pubblica al rispetto dei bambini, dei più deboli e dei più 

bisognosi; 

b) il rispetto degli animali e delle piante, la tutela del verde, delle ville pubbliche nel loro insieme e 

dell’ambiente; 

c) elabora petizioni popolari, progetti d’interesse pubblico; propone interrogazioni e ordini del giorno da 

sottoporre all’attenzione dei gruppi Consiliari dei Municipi, dei Presidenti dei Municipi, dei gruppi Consiliari 

del Comune di Roma, dei gruppi Consiliari della Provincia di Roma, come della Regione Lazio; 
 

Per il raggiungimento delle finalità istituzionali, l’Associazione può: 
 

- stipulare accordi o aderire ad altre associazioni o comitati, nazionali ed internazionali; 

- collaborare con i soggetti pubblici e privati, direttamente o tramite proprie strutture operative; 
 

 

 

Articolo 4 - I soci 

 

I soci dell’associazione si dividono in: 
 

- Affiliato. 

- Ordinario. 

- Sostenitore. 

- Onorario. 
 

I soci affiliati sono tutti coloro che non intendono partecipare alla vita organizzativa dell’Associazione ma vogliono 

contribuire con la quota associativa, alla sua diffusione nell’ambito del settore scolastico così come indicato 

nell’articolo 1 e desiderano usufruire dei servizi offerti, non partecipano all’Assemblea dei soci;  
 

I soci ordinari sono coloro che oltre a contribuire con la quota associativa, intendono partecipare alla vita organizzativa 

dell’Associazione, partecipano alle assemblee ed hanno diritto di voto; 
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I soci sostenitori sono coloro che oltre a partecipare alla vita organizzativa dell’Associazione, partecipano alle 

assemblee, hanno diritto di voto e aiutano tangibilmente l’Associazione anche attraverso il pagamento di quote 

associative generose; 
 

I soci onorari sono personalità del mondo scientifico e culturale la cui presenza può contribuire al raggiungimento degli 

scopi sociali, non versano la quota associativa, partecipano alle assemblee ma non hanno diritto di voto 
 

Il numero dei soci è illimitato. 
 

Possono associarsi sia le persone fisiche che le persone giuridiche. 
 

Per quanto riguarda le persone fisiche è necessario che abbiano compiuto il diciottesimo anno di età al momento 

dell’iscrizione. Per associarsi è necessario presentare apposita domanda al Consiglio Direttivo di cui all’articolo 7, tale 

Consiglio deciderà con delibera insindacabile l’ammissione. La domanda, che può essere inoltrata in qualunque forma, 

deve in ogni caso contenere, pena l’inammissibilità, l’espressa accettazione delle finalità e degli scopi sociali e 

l’impegno a partecipare alle attività sociali e ad osservare lo statuto e le deliberazioni degli organi. Il Consiglio 

Direttivo annualmente stabilisce la quota a carico dei soci a seconda della loro tipologia. 
 

La qualità di socio si perde con delibera motivata del Consiglio Direttivo: 

 

a) per la perdita di uno dei requisiti in base ai quali é avvenuta l'ammissione;  

b) per espulsione, nel caso di azioni contrarie o comunque lesive dell'immagine o delle finalità    dell'associazione, nel 

caso di mancata partecipazione alla vita dell’Associazione e di inadempimento degli impegni assunti verso 

l’associazione o i doveri inerenti la qualità di socio; 

c) per morosità. 

I soggetti che abbiano perso la qualifica di soci non hanno diritto al rimborso dei contributi versati.  

Il contributo dei soci è intrasmissibile e non rivalutabile. 

La qualità di socio non è trasmissibile, nemmeno mortis causa. 

E’ in ogni caso fatta salva la facoltà di recesso del socio. 
 

I soci si impegnano ad osservare il presente Statuto e a collaborare alla realizzazione dei fini istituzionali 

dell’Associazione. 

Tra gli associati vige una disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità associative. 

Per il perseguimento delle finalità e lo svolgimento delle attività dell’Associazione il Consiglio Direttivo redige 

annualmente un Regolamento al quale gli associati devono attenersi e che sarà sottoposto all'approvazione 

dell'Assemblea. In esso sono indicate le attività che dovranno e/o potranno essere svolte dall’Associazione e le modalità 

di svolgimento. 
 

 
 

Articolo 5 - Organi dell’Associazione 
 

Sono organi dell’Associazione: 
 

 L’Assemblea. 

 Il Presidente. 

 Il Vice Presidente. 

 Il Consiglio Direttivo.  

 Il Comitato Esecutivo. 

 Il Comitato di Controllo. 

 

Articolo 6 - Assemblea 
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Hanno diritto a partecipare all’assemblea i soci ordinari e sostenitori, partecipano senza diritto di voto i soci onorari. 

L’Assemblea può essere Ordinaria o Straordinaria. E’ convocata attraverso l’organo ufficiale di informazione, entro gli 

otto giorni precedenti alla data dell’Assemblea. Ai soci verrà inviato a mezzo e-mail con avviso di ricezione, o a mezzo 

e-mail certificata, o a mezzo raccomandata a mano controfirmata per ricezione, o a mezzo raccomandata postale con 

ricevuta di ritorno, un avviso  contenente l’indicazione del luogo della riunione, l’ora della prima e della seconda 

convocazione e l’ordine del giorno. L’Assemblea è rappresentata da tutti i soci in regola con i versamenti delle quote 

associative annuali.  
 

In prima convocazione l’Assemblea, sia Ordinaria sia Straordinaria, è regolarmente costituita e delibera con la presenza 

di metà più uno dei soci. 

In seconda convocazione l’Assemblea, sia Ordinaria sia Straordinaria, è regolarmente costituita qualunque sia il numero 

degli intervenuti e delibera validamente con la maggioranza dei soci presenti su tutte le questioni poste all’ordine del 

giorno. La seconda convocazione può avere luogo un’ora dopo la prima. 
 

Deleghe ammesse:  
 

- ogni socio avente diritto di voto, può rappresentare non più di due soci assenti mediante delega scritta; 

- un consigliere può essere rappresentato, mediante delega, solo da un altro consigliere; 

- ogni consigliere non può avere più di una delega. 
 

L’Assemblea ordinaria si riunisce almeno una volta nell’arco dell’anno scolastico, ed una nell’arco dell’anno solare: 

esse possono coincidere.  
 

L’Assemblea, prima delle deliberazioni, elegge il Presidente dell’Assemblea e un Segretario che provvedono al 

controllo della regolarità della riunione, all’ordinato svolgimento dei lavori ed alla stesura del verbale da loro 

sottoscritto. 

Le operazioni di voto, nell’ambito dell’Assemblea, avvengono per alzata di mano. Qualora almeno un terzo dei 

componenti ne faccia richiesta si procederà allo scrutinio segreto. 

I verbali delle assemblee non sono recapitati ai singoli soci, ma possono essere consultati da loro su specifica richiesta. 
 

L’assemblea Ordinaria: 
 

- Elegge il Consiglio Direttivo. 

- Elegge il Presidente. 

- Approva le linee generali del programma d’attività per l’anno sociale. 

- Approva,  il bilancio d’esercizio e, ove fosse deciso di adottarlo quello preventivo. 

- Delibera su tutte le questioni attinenti alla gestione sociale. 
 

L’assemblea Straordinaria: 
 

L’Assemblea Straordinaria è convocata dal Presidente, ogni volta che ne ritenga utile la convocazione; 
 

- dal Consiglio Direttivo, qualora lo reputi necessario; 

- da almeno un quinto di tutti i soci iscritti, in regola con le quote associative annuali  (la verifica spetta al 

Consiglio Direttivo).  
 

L’Assemblea Straordinaria delibera su qualsiasi oggetto inerente l’istituzione e l’attività dell’Associazione.  
 

Le deliberazioni di modifica dello Statuto devono essere adottate con la maggioranza di oltre la metà dei soci aventi 

diritto al voto, mentre quelle di scioglimento o di liquidazione dell’Associazione, richiedono la maggioranza dei tre 

quarti dei soci. 

 

 

Articolo 7 - il Presidente 
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E’ eletto dall’Assemblea ordinaria dei soci. 

Ha la legale rappresentanza dell’Associazione. 

Firma ogni atto ufficiale dell’Associazione. 
 

Egli è responsabile, assieme al Consiglio Direttivo, della gestione dell’Associazione.  

Predispone la contabilità necessaria, eventualmente avvalendosi di  professionisti di sua fiducia. 

Può delegare altra persona per l’esecuzione delle pratiche ordinarie, quali il disbrigo della corrispondenza, la 

distribuzione di comunicati, il rilascio di ricevute di versamenti o incassi, la gestione di conti correnti o libretti intestati 

all’Associazione, la tenuta del libro di cassa e degli altri libri e registri. 

Convoca e presiede sia il Consiglio Direttivo che il Comitato Esecutivo, provvede alla convocazione dell’Assemblea 

dei soci; cura l’esecuzione delle delibere del Consiglio Direttivo, e dell’Assemblea. 
 

Può, nell’ambito delle finalità dell’Associazione, compiere tutti gli atti urgenti e non prorogabili che esulino dalle sue 

competenze, con lo scopo di evitare un danno imminente all’Associazione. 

Rimane in carica, fino a revoca. 
 

Può essere destituito per gravi motivi, solo dall’Assemblea appositamente convocata, su proposta del Consiglio 

Direttivo con votazione ad unanimità. 
 

E’ fatto obbligo al Presidente di convocare almeno 4 volte nel corso dell’anno scolastico, il Consiglio Direttivo ed 

almeno una volta l’Assemblea. 
 

In caso di dimissioni o di impossibilità ad eseguire i propri compiti viene sostituito, nelle sue funzioni, dal Vice 

Presidente. 
 
 

 

Articolo 8 – Il Vice Presidente 
 

E’ eletto dal Consiglio Direttivo al suo interno a maggioranza assoluta. 

Fa parte del Comitato Esecutivo. 

Sostituisce il Presidente in caso di sua assenza. 

Rimane in carica fino a revoca. 

In caso di revoca del Consiglio Direttivo rimane in carica fino all’elezione del nuovo Consiglio. 
 

 

 

Articolo 9 - Consiglio Direttivo 
 

Il Consiglio Direttivo può essere composto, da tre a quindici soci eletti dall’Assemblea a maggioranza. 
 

I componenti eletti possono dimettersi in qualunque momento e cesseranno la loro funzione trascorsi 30 giorni dalla 

data di dimissioni nel caso il consiglio al momento della dimissione di un suo componente fosse rappresentato da meno 

di tre soci, il dimissionario cesserà la sua funzione al momento della sostituzione .  

I componenti del Direttivo vengono eletti a maggioranza semplice. Nel caso di parità entrambe le persone verranno 

elette. Nel caso si verificasse una parità che dovesse superare il numero massimo dei componenti,  si provvederà ad una 

votazione con i SOLI due nomi in lizza. Sarà eletto chi prende più voti. 

Nel corso dell’anno il Presidente, se lo ritenesse necessario, potrà proporre al Consiglio Direttivo l’integrazione dei 

componenti, scegliendo tra i soci, a completamento del Consiglio Direttivo stesso. 

Il Consiglio Direttivo rimane in carica fino a revoca. 
 

Il Consiglio Direttivo, nei limiti di quanto stabilito dall’Assemblea, è investito d’ampi poteri per decidere sulle 

iniziative da assumere e sui criteri da seguire per il conseguimento degli scopi sociali, per l’attuazione delle delibere 

programmatiche assembleari e per la direzione e l’amministrazione ordinaria e straordinaria dell’Associazione. 

E’ l’organo  responsabile, della gestione dell’Associazione.  
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Il Consiglio Direttivo: 
 

- Elegge al suo interno il Comitato Esecutivo.  

- Approva tutti gli atti e contratti di ogni genere inerenti all’attività dell’Associazione. 

- Cura, assieme al Presidente, l’esecuzione delle delibere dell’Assemblea. 

- Conferisce ai singoli componenti del Consiglio Direttivo, al Presidente ed al Vice Presidente, eventuali 

incarichi specifici determinandone i limiti, autorizza il rimborso delle spese  sostenute nell’ambito dell’attività  

dell’Associazione. 

- Redige annualmente il regolamento dell’associazione. 

- Delibera la quota associativa annuale. 

- Formula i programmi d’attività.  

- Predispone il bilancio.  

- Delibera, circa l’ammissione, la sospensione e l’espulsione dei soci e sull’adozione di provvedimenti 

disciplinari. 

- Assume personale.  
 

Ogni componente del Consiglio Direttivo può proporre iniziative, progetti, manifestazioni, dibattiti. 
 

I componenti del Consiglio Direttivo possono essere sospesi dal Consiglio Direttivo e con il consenso del Presidente,  

con votazione a maggioranza, la loro eventuale destituzione è deliberata dall’assemblea. 
 

Il Consiglio Direttivo si riunisce Ordinariamente almeno 4 volte l’anno, Straordinariamente, quando il Presidente o 3 

dei consiglieri lo ritengano necessario. 
 

Il Consiglio Direttivo può deliberare se sono presenti almeno 3 consiglieri. Le Delibere sono approvate a maggioranza 

assoluta. 
  
 

Articolo 10 – Comitato Esecutivo 
 

Il Comitato Esecutivo è eletto dal Consiglio Direttivo, tra i suoi componenti. 

E’ composto da tre a cinque membri compresi il  Presidente che lo presiede ed il Vice Presidente, nel suo interno 

nomina un  Tesoriere. 
 

Ha il compito di “eseguire” le delibere del Consiglio Direttivo e di compiere tutti gli atti demandati dal Consiglio 

Direttivo. 
 

 

Articolo 11 –  Comitato di Controllo 
 

E’ eletto dall’Assemblea a maggioranza. 

I suoi componenti NON fanno parte del Consiglio Direttivo. 
 

E’ composto da tre a cinque membri, si riunisce almeno due volte l’anno, partecipa se convocato alle adunanze del 

Consiglio Direttivo, partecipa all’Assemblea dei soci; ha il compito di verificare che le delibere approvate e le decisioni 

prese, del Consiglio Direttivo e dall’’Assemblea non si discostino dalle finalità dell’Associazione né da quanto stabilito 

dallo Statuto e non siano contrarie a quanto stabilito dalla legge. Verifica la correttezza contabile e la corretta tenuta dei 

libri sociali quali il libro soci e i libri delle adunanze e delibere del Consiglio direttivo e dell’assemblea dei soci, verifica 

che l’informazione fatta ai soci e ai terzi compreso l’organo ufficiale di cui all’articolo 15,  non si discosti dalle finalità 

dell’Associazione. 

Nel caso ravvisasse tali inadempienze, provvederà ad avvisare gli organi dell’Associazione, cominciando dal 

Presidente, proseguendo al Comitato Esecutivo, al Consiglio Direttivo, infine chiedendo la convocazione 

dell’Assemblea. 
 

Rimane in carica  fino a revoca. 
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Articolo 12 – Libri sociali 
 

I Libri sociali dell’associazione sono: 
 

- Libro dei Soci. 

- Libro delle adunanze e Delibere dell’Assemblea dei soci. 

- Libro delle Adunanze e Delibere del Consiglio Esecutivo. 

- Libro delle adunanze del Comitato di Controllo. 
 

Tali libri sono compilati a cura del Presidente dell’Associazione o da persona di sua fiducia 
 

Ad ogni riunione dell’Assemblea dei soci, del Consiglio Direttivo e del Comitato di Controllo, verrà redatto un verbale 

che andrà sottoscritto dal Presidente e dal segretario nominati all’uopo, tali verbali andranno riportati nei rispettivi libri 

e dovranno essere conservati agli atti dell’Associazione. 
 
 

Articolo 13 – Regolamento Interno 
 

Viene elaborato, aggiornato, modificato ed integrato dal Consiglio Direttivo, al fine di rendere l’attività riguardo agli 

scopi alla natura ed alle finalità dell’Associazione, più regolare e funzionale possibile, seguendo l’evoluzione 

dell’Associazione stessa e delle attività svolte. 

Viene votato all’unanimità dal Consiglio Direttivo e non ha bisogno dell’approvazione dell’Assemblea. 

Il Regolamento interno e tutte le aggiunte e/o modifiche che dovessero, nel tempo, esservi apportate, verranno 

comunque portate a conoscenza dei soci e dell’Assemblea attraverso l’informativa. 

Le regole e le direttive contenute nel Regolamento Interno non possono, in nessun caso, violare e/o contravvenire le 

norme Statutarie e le leggi dello Stato Italiano. 
 

 

Articolo 14 - L’esercizio Finanziario 
 

L’esercizio Finanziario di ciascun anno decorre dal 1° luglio al 30 giugno.  

Il Bilancio Consuntivo deve essere approvato dall’Assemblea annualmente entro 6 mesi dalla chiusura dell’esercizio. 
 

 

Articolo 15 - Organo ufficiale d’informazione 
 

Il principale organo d’informazione dell’Associazione, è il Sito o blog o Portale, che sarà creato per lo scopo. 
 

 

Articolo 16 - Il Patrimonio 
 

Il Patrimonio dell’Associazione è costituito dai contributi e dalle quote dei singoli soci, da donazioni, lasciti di qualsiasi 

natura, e quanto altro previsto dalla legge. Gli eventuali utili, derivati da qualsiasi cespite, non possono essere distribuiti 

tra i soci, ma devono essere impegnati nelle attività dell’Associazione, o costituire una riserva per far fronte a spese 

impreviste e indifferibili. 
 

 

Articolo 17 - Legittimazione Processuale 
 

L’Associazione sta in giudizio nelle persone del Presidente e del Consiglio Direttivo. 
 
 

Articolo 18 - Modifiche ed aggiunte 
 

Modifiche o aggiunte al presente Statuto possono essere deliberate dall’Assemblea, sempre validamente costituita.  
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Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Statuto e dal Regolamento Interno dell’Associazione “I Nostri 

Figli al centro della SQuola”, valgono le norme del Codice Civile e le disposizioni di legge in materia 

d’associazionismo. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La corrispondenza, in entrata ed uscita, con qualsiasi ente, è integralmente pubblicata nel sito dell’Associazione. 
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